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CONTENUTI DELLA PRESENTAZIONE 

• Il procedimento di revisione della regolazione della qualità dei
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2012: obiettivi ed iter

• Effetti della regolazione nel periodo 2001 - 2008g p

• Le principali novità nella regolazione della sicurezza e continuitàp p g
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CRITERI DI VALUTAZIONE AIR

L t d l i AIR d l l t i di i i lt ti di• La metodologia AIR prevede la valutazione di opzioni alternative di
regolazione presentate nei documenti per la consultazione alla luce di
criteri predeterminati; i criteri adottati nel procedimento n. 234/07
sono stati:sono stati:

efficacia dell’intervento, ovvero la capacità dell’opzione stessa di
raggiungere l’obiettivo specifico indicato e, quindi, di perseguire ungg g p , q , p g
beneficio più o meno esteso e più o meno intenso per i clienti finali

economicità per gli esercenti, ovvero la minimizzazione dei costi
sostenuti dalle imprese esercenti i servizi gas interessati persostenuti dalle imprese esercenti i servizi gas interessati per
attuare le azioni necessarie a ottemperare l’opzione di regolazione
considerata

l à l d ll à dsemplicità amministrativa, ovvero la minimizzazione delle attività di
amministrazione, vigilanza e controllo che devono essere eseguite
in relazione a ciascuna opzione

Autorità per l'energia elettrica e il gas 3



SVILUPPO DEL PROCEDIMENTO N. 234/07: 
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SEMPLIFICAZIONE DELLA REGOLAZIONE

• La deliberazione GOP 1/08, recante “Adozione del Piano Strategico
Triennale 2008 2010 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas”Triennale 2008-2010 dell Autorità per l energia elettrica e il gas ,
prevede tra gli obiettivi strategici quello del miglioramento della
qualità della regolazione, anche attraverso la sua semplificazione e
l’emanazione di testi unicil emanazione di testi unici

• La deliberazione ARG/gas 120/08 dispone l’emanazione di un Testo
Unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di
di t ib i i d l il i d di l i 2009distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009 –
2012 (TUDG) di cui RQDG costituirà la Parte I

• la Parte II del medesimo TUDG sarà costituita dalla Regolazioneg
delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il
periodo di regolazione 2009-2012 (RTDG) da approvare al
completamento del procedimento avviato con la deliberazione n.
225/07
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CONTENUTI DELLA RQDG

• Le disposizioni contenute nella RQDG riguardano:

la sicurezza
la continuità
la qualità commerciale

dei servizi di distribuzione e misura del gasdei servizi di distribuzione e misura del gas

• La RQDG non riguarda la qualità commerciale della vendita di gas
che è oggetto di una apposita consultazione bisettoriale (elettrico e

) i (DCO 18/08)gas) in corso (DCO n. 18/08)
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CONTENUTI DELLA PRESENTAZIONE 

• Il procedimento di revisione della regolazione della qualità dei servizi
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ANALISI QUANTITATIVE SUI DATI DI SICUREZZA 
NELLA DISTRIBUZIONE GAS PERCENTUALE DI RETENELLA DISTRIBUZIONE GAS: PERCENTUALE DI RETE 
ISPEZIONATA NEGLI ANNI 1997-2007 
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PRIME ANALISI QUANTITATIVE SUI DATI DI 
SICUREZZA NELLA DISTRIBUZIONE GAS: PRONTO 
INTERVENTO
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RECUPERI DI SICUREZZA: DELIBERAZIONE 
/ARG GAS 06/08 

• N. di impianti di distribuzione di gas naturale interessati dagli 
incentivi e relativi importip

Componente N impianti Importo incentiviComponente N. impianti Importo incentivi 
Odorizzazione 564 1.178.367,55€   
Dispersione 178 2.201.454,76€   

• N. clienti finali complessivi interessati: 4,4 milioni (rispetto ad p ( p
oltre 19 milioni di clienti finali)
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GLI INCENTIVI PER I RECUPERI DI SICUREZZA 
NELLA DISTRIBUZIONE DEL GASNELLA DISTRIBUZIONE DEL GAS

Alla fine del 2005 l’Autorità ha introdotto con la deliberazione n.
243/05 un sistema di incentivi per i recuperi di sicurezza del servizio di243/05 un sistema di incentivi per i recuperi di sicurezza del servizio di
distribuzione di gas naturale, ad adesione volontaria, che premia i
comportamenti virtuosi di chi eroga un servizio caratterizzato da livelli
di sicurezza migliori rispetto ai livelli minimi definiti dall’Autorità edi sicurezza migliori rispetto ai livelli minimi definiti dall Autorità e
finalizzato:

a ridurre le dispersioni di gas sulle retip g

ad aumentare il numero dei controlli della corretta odorizzazione
del gasg
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L’AUMENTO DEL NUMERO DI CONTROLLI DI 
ODORIZZAZIONE (ARTICOLO 8)ODORIZZAZIONE   (ARTICOLO 8)

Il numero minimo di misure del grado di odorizzazione, con risultato
f ll h d ffconforme alle norme tecniche vigenti in materia, da effettuare

nell’anno di riferimento, approssimato per eccesso al numero intero
superiore, viene calcolato mediante la formula:

51××=
NUODNOD 5,1

1000minmin ××= ODNOD

3min ≥NOD

Il numero minimo di misure è aumentato del 50% rispetto alla
precedente regolazione
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SCADENZE INTERMEDIE PER LA 
SOSTITUZIONE / RISANAMENTO DELLESOSTITUZIONE / RISANAMENTO DELLE 
CONDOTTE IN GHISA CON GIUNTI CANAPA E 
PIOMBO (ARTICOLO 12 COMMA 12.7)  1/2( ) /

Entro il 31 dicembre 2014 l’impresa distributrice che gestisce reti conEntro il 31 dicembre 2014 l impresa distributrice che gestisce reti con
condotte in ghisa con giunti canapa e piombo non ancora risanate è
tenuta a provvedere alla loro completa sostituzione con condotte in
materiali conformi alle norme tecniche vigenti o al loro completog p
risanamento. Con riferimento alla lunghezza delle condotte in ghisa
con giunti canapa e piombo in esercizio al 31 dicembre 2003 e non
ancora risanate, l’impresa distributrice provvede alla sostituzione o al
i t di t li d ttrisanamento di tali condotte:

- entro il 31 dicembre 2008 nella misura minima del 30%
- entro il 31 dicembre 2010 nella misura minima del 50%
- entro il 31 dicembre 2012 nella misura minima del 70%
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SCADENZE INTERMEDIE PER LA 
SOSTITUZIONE / RISANAMENTO DELLESOSTITUZIONE / RISANAMENTO DELLE 
CONDOTTE IN GHISA CON GIUNTI CANAPA E 
PIOMBO (ARTICOLO 12 COMMA 12.7)  2/2( ) /

Per interventi di risanamento delle condotte in ghisa con giunti
canapa e piombo si intendono le tipologie di intervento previste dallecanapa e piombo si intendono le tipologie di intervento previste dalle
norme tecniche vigenti
È fatta salva per l’impresa distributrice la facoltà di presentare
all’Autorità istanza di deroga ai termini temporali intermedi al 31all Autorità istanza di deroga ai termini temporali intermedi al 31
dicembre 2010 e 2012
L’istanza, adeguatamente motivata sulla base della metodologia di
valutazione dei rischi di dispersioni di gas definita dal Cig o fino allavalutazione dei rischi di dispersioni di gas definita dal Cig, o, fino alla
pubblicazione da parte del Cig di tale metodologia, sulla base di una
propria metodologia, deve essere inviata all’Autorità entro il 31 marzo
2009 ed essere corredata del piano dettagliato degli interventi009 ed esse e co edata de p a o dettag ato deg te e t
L’istanza si ritiene accolta qualora la Direzione Consumatori e Qualità
del Servizio dell’Autorità non si pronunci entro 180 giorni dalla data di
ricevimento dell’istanza stessa
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NUOVI OBBLIGHI DI PROTEZIONE 
CATODICA (ARTICOLO 12 COMMA 12.11)CATODICA (ARTICOLO 12 COMMA 12.11)  
1/2
E t il 31 di b 2015 l’i di t ib t i h ti ti iEntro il 31 dicembre 2015 l’impresa distributrice che gestisce reti in
acciaio non protette catodicamente è tenuta a provvedere alla loro
messa in protezione catodica efficace o alla loro completa sostituzione
C if i t ll l h d ll ti i i i t ttCon riferimento alla lunghezza delle reti in acciaio non protette
catodicamente in esercizio al 31 dicembre 2006, l’impresa
distributrice, provvede alla loro messa in protezione catodica efficace
o alla loro completa sostituzione:o alla loro completa sostituzione:

- per le reti in AP/MP entro il 31 dicembre 2011 nella misura minima
del 100%del 100%

- per le reti in BP:
entro il 31 dicembre 2010 nella misura minima del 10%
entro il 31 dicembre 2013 nella misura minima del 40%
entro il 31 dicembre 2015 nella misura minima del 95%
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NUOVI OBBLIGHI DI PROTEZIONE 
CATODICA (ARTICOLO 12 COMMA 12.11)CATODICA (ARTICOLO 12 COMMA 12.11)  
2/2

È fatta salva per l’impresa distributrice la facoltà di presentare
all’Autorità istanza di deroga ai termini temporali per le reti in BP
L’istanza, adeguatamente motivata sulla base della metodologia di
valutazione dei rischi di dispersioni di gas definita dal Cig o, fino alla
pubblicazione da parte del Cig di tale metodologia, sulla base di una

i t d l i d i i t ll’A t ità t il 31propria metodologia, deve essere inviata all’Autorità entro il 31 marzo
2009 ed essere corredata del piano dettagliato degli interventi per
l’adempimento degli obblighi di servizio
L’i t i iti lt l l Di i C t i Q litàL’istanza si ritiene accolta qualora la Direzione Consumatori e Qualità
del Servizio dell’Autorità non si pronunci entro 180 giorni dalla data di
ricevimento dell’istanza stessa
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NUOVO LIVELLO GENERALE SUL TEMPO DI 
RISPOSTA ALLE CHIAMATE PER PRONTORISPOSTA ALLE CHIAMATE PER PRONTO 
INTERVENTO (ARTICOLO 24 COMMI 24.1 24.2)  

Nuovo livello generale: percentuale minima del 90% di chiamateNuovo livello generale: percentuale minima del 90% di chiamate 
telefoniche pervenute ai recapiti di pronto intervento con tempo di 
risposta entro il tempo massimo di 120 secondi 
Il livello generale è calcolato con arrotondamento al primo decimaleIl livello generale è calcolato, con arrotondamento al primo decimale,
su base impresa distributrice mediante la seguente formula:

NC 100% ×
+

=
PIFSPI

PI

NCNC
NCCPI

dove:
- NCPI è il numero di chiamate telefoniche per pronto intervento conNCPI è il numero di chiamate telefoniche per pronto intervento con
tempo di risposta entro 120 secondi
- NCPIFS è il numero di chiamate telefoniche per pronto intervento con
tempo di risposta oltre 120 secondi
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REQUISITI DEL SERVIZIO DI  PRONTO 
INTERVENTO (ARTICOLO 25)INTERVENTO (ARTICOLO 25)

A partire dall’1 luglio 2009 l’impresa distributrice deve disporre perA partire dall’1 luglio 2009 l’impresa distributrice deve disporre, per
tutti gli impianti di distribuzione da essa gestiti, nessuno escluso, di
uno o più centralini di pronto intervento in grado di assicurare, in
aggiunta a quanto precedentemente elencato:aggiunta a quanto precedentemente elencato:

a) la registrazione vocale di tutte le chiamate telefoniche ricevute

b) un’autonomia di almeno 24 ore in caso di interruzione
dell’alimentazione elettrica esterna
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NORME TECNICHE (ARTICOLO 28) 

Fatta salva la legislazione vigente in materia, ai fini dell’attuazione
della regolazione della sicurezza e continuità si applicano le norme

h l f h htecniche, le specifiche tecniche o i rapporti tecnici vigenti Uni e Cei

Nel caso in cui risultino mancanti norme tecniche, specifiche tecniche, p
o rapporti tecnici applicabili, vengono adottate linee guida definite
dagli organismi tecnici competenti Cig e Apce, pubblicate dall’Uni

L’impresa distributrice è inoltre tenuta al rispetto di quanto previsto
dal Decreto 16 aprile 2008, pubblicato l’8 maggio 2008 sul
Supplemento Ordinario n. 115 alla Gazzetta Ufficiale n. 107, deipp ,
Ministeri dello Sviluppo Economico e dell’Interno recante “Regola
tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e
sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee dirette
d l t l d ità i 0 8”del gas naturale con densità non superiore a 0,8”
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GRADUALITÀ DEL SISTEMA DEI RECUPERI 
DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32.1)DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32.1) 
1/2

L t i i l i t i ti t i i di i dLa partecipazione al sistema incentivante i recuperi di sicurezza decorre:

• dall’1 gennaio 2010 per le imprese distributrici di gas naturale che al
31 dicembre 2007 servivano almeno 50 000 clienti finali31 dicembre 2007 servivano almeno 50.000 clienti finali

• dall’1 gennaio 2011 per le imprese distributrici di gas naturale che al
31 dicembre 2007 servivano meno di 50 000 ed almeno 10 000 clienti31 dicembre 2007 servivano meno di 50.000 ed almeno 10.000 clienti
finali

• dall’1 gennaio 2012 per le imprese distributrici di gas naturale che al• dall 1 gennaio 2012 per le imprese distributrici di gas naturale che al
31 dicembre 2007 servivano meno di 10.000 clienti finali

Le imprese distributrici di gas naturale con almeno 50.000 clienti finaliLe imprese distributrici di gas naturale con almeno 50.000 clienti finali
possono partecipare in via volontaria al sistema incentivante anche
per l’anno 2009 dandone comunicazione scritta all’Autorità entro il 31
marzo 2009 per tutti gli impianti di distribuzione gestiti
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GRADUALITÀ DEL SISTEMA DEI RECUPERI 
DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32.1)DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32.1) 
2/2
Le imprese distributrici con meno di 50.000 ed almeno 10.000 clienti

àfinali hanno facoltà di richiedere una deroga alla partecipazione al
sistema incentivante per l’anno 2011 o per entrambi gli anni 2011 e
2012 mentre le imprese con meno di 10.000 clienti finali hanno
f ltà di i hi d l d l’ 2012facoltà di richiedere la deroga per l’anno 2012

Le imprese distributrici che si avvalgono della facoltà di deroga sono
tenute a darne comunicazione scritta all’Autorità entro il 31 marzotenute a darne comunicazione scritta all Autorità entro il 31 marzo
dello stesso anno per il quale intendono richiedere la deroga e a
versare sul Conto per la qualità dei servizi gas entro il 30 giugno
dell’anno successivo a quello di riferimento un importo annuale IMPdell anno successivo a quello di riferimento, un importo annuale IMP
per ciascuno degli anni di mancata partecipazione pari a:

010130NUIMP
NUd t è il numero dei clienti finali serviti dall’impresa distributrice al 31

01,0130, ××= tdNUIMP
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REQUISITI PER IL SISTEMA DEI RECUPERI 
DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32 2)DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 COMMA 32.2) 

L’impresa distributrice che partecipa al sistema incentivante i recuperi
di sicurezza deve soddisfare per tutti gli impianti di distribuzione dadi sicurezza deve soddisfare per tutti gli impianti di distribuzione da
essa gestiti, dall’1 gennaio dell’anno per il quale partecipa a tale
sistema, i seguenti requisiti nessuno escluso:

• avere effettuato tutti i controlli del grado di odorizzazione del gas
comunicati all’Autorità mediante analisi gascromatografica, in campo
o tramite invio di un campione di gas prelevato dall’impianto ad un
l b i di SINALlaboratorio accreditato SINAL

• disporre di procedure operative nel rispetto delle norme tecniche
i ti ti d ll li id l tti ità l t lvigenti e, ove mancanti, delle linee guida per le attività elencate al

comma 32.2
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AMBITI PROVINCIALI DI ESERCENTE AI FINI 
DEI RECUPERI DI SICUREZZA (ARTICOLO 32 (
COMMA 32.3) 

Gli incentivi e le penalità derivanti dall’applicazione del sistema
incentivante sono calcolati su base di ambito provinciale di impresa
definito come l’insieme degli impianti di distribuzione gestiti
dalla medesima impresa distributrice nella stessa provincia

Ai fini dell’attribuzione dell’impianto di distribuzione ad un
determinato ambito provinciale di impresa, si adotta il criterio di
prevalenza del numero dei punti di riconsegna in base allap p g
provincia nella quale essi sono ubicati

L’impresa distributrice ha facoltà di accorpare in un unico ambito
provinciale di impresa altri ambiti provinciali di impresa con numeroprovinciale di impresa altri ambiti provinciali di impresa con numero
di clienti finali allacciati non superiore a 25.000 alla data del 31
dicembre 2007, purché appartenenti alla stessa regione, dandone
comunicazione all’Autorità entro 31 marzo del 2009 o del primocomunicazione all Autorità entro 31 marzo del 2009 o del primo
anno di partecipazione

Gli ambiti provinciali di impresa vengono definiti dall’Autorità con
riferimento all’anno di prima partecipazione al sistema incentivante
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DEFINIZIONE DEI LIVELLI OBIETTIVO E DI 
RIFERIMENTO (ARTICOLO 32 COMMA 32 11)RIFERIMENTO (ARTICOLO 32 COMMA 32.11) 

• Per il terzo periodo di regolazione sono definiti per la componente
“dispersioni” con riferimento al livello effettivo di ciascun ambito

l dprovinciale di impresa :

un unico livello obiettivo pari a 7,5 dispersioni convenzionali
l li t it di l i di t i i li i di li tilocalizzate a seguito di segnalazione di terzi per migliaio di clienti
finali

i li ll di if i t 3 5 di i i i liun unico livello di riferimento a 3,5 dispersioni convenzionali
localizzate a seguito di segnalazione di terzi per migliaio di clienti
finali
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LIVELLI DI PARTENZA E TASSO ANNUO DI 
MIGLIORAMENTO (ARTICOLO 32 COMMI 32 9 EMIGLIORAMENTO (ARTICOLO 32 COMMI 32.9 E 
32.12) 

• Il livello di partenza per ogni ambito provinciale di impresa è pari al
livello effettivo dell’ambito calcolato con riferimento al biennio
immediatamente precedente l’anno di prima partecipazione al sistemaimmediatamente precedente l anno di prima partecipazione al sistema
incentivante i recuperi di sicurezza

• Al fine di consentire una adeguata gradualità si è adottato:Al fine di consentire una adeguata gradualità si è adottato:

un periodo di almeno 12 anni a partire dal 2009 per raggiungere il
livello obiettivo attraverso recuperi annui di sicurezzalivello obiettivo attraverso recuperi annui di sicurezza

un valore massimo del tasso annuo di miglioramento per ogni
ambito provinciale pari al 7%p p
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VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEGLI 
INCENTIVI/PENALITÀINCENTIVI/PENALITÀ 

• L’importo massimo complessivo ottenibile è stato aumentato: Qmax è
passato da 0 02 a 0 04passato da 0,02 a 0,04

• È dimezzata rispetto alla situazione attuale, a parità di incremento del
numero di misure del grado di odorizzazione l’importo dellanumero di misure del grado di odorizzazione, l importo della
componente “odorizzazione”: introdotto il fattore 0,05

• Si è sostituito nelle formule la sommatoria dei vincoli dei ricavi delle• Si è sostituito nelle formule la sommatoria dei vincoli dei ricavi delle
località servite dagli impianti di distribuzione di gas con il prodotto tra
il numero dei clienti finali serviti dall’impianto e un valore
convenzionale pari a 130 euro all’anno per cliente finale allacciatoconvenzionale pari a 130 euro all anno per cliente finale allacciato

CONVjtjtODCONVjtjteffODjtOD VALNUQFVALNUQINC ××××=××= ,max,,,,,,, )05,0(

( ) ( )ztkPtkPCCONVktkDISPtkDISP VALNUQPINC ,,,,max,,,, 1 εε ++××××=
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FRANCHIGIA E TETTO MASSIMO (ARTICOLO 32 
COMMA 32.13) 

Al fine di stabilizzare il sistema e di contenere il rischio di penalità
troppo elevate, l’Autorità in analogia a quanto stabilito per il settorepp , g q p
elettrico, ha previsto:

una franchigia pari alla fascia +/- 0,05 dell’indicatore PDISP
all’interno della quale non vengano applicati né incentivi néall interno della quale non vengano applicati né incentivi né
penalità

un tetto massimo dell’indicatore PDISP pari a +1 per gli incentivi e –
0 25 l li à li i 2009 2010 i 1 li0,25 per le penalità per gli anni 2009-2010 e pari a +1 per gli
incentivi e – 0,50 per le penalità per gli anni 2011-2012
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PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI PER LA 
SICUREZZA NELLA DISTRIBUZIONE DI GAS  
(ARTICOLO 32 COMMI DA 32.14 A 32.18) 

Si è introdotto per ogni ambito provinciale di esercente un fattoreSi è introdotto per ogni ambito provinciale di esercente un fattore
moltiplicativo dell’ammontare degli incentivi per recuperi di sicurezza
correlati alle dispersioni di gas:

( )
ε è il fattore incentivante l’installazione di sistemi tecnologicamente

( )ztkPtkPC ,,,,1 εε ++
εPC è il fattore incentivante l’installazione di sistemi tecnologicamente
innovativi per il telecontrollo dello stato di protezione catodica delle reti in
acciaio ed è compreso tra 0 e 0,08

εP è il fattore incentivante l’installazione di sistemi tecnologicamente
innovativi per il telecontrollo dei gruppi di riduzione finale ed è compreso

0 0 0tra 0,04 e 0,1

z è pari a 1 in caso di incentivi e –1 in caso di penalità
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